
LISTA CIVICA PROGETTO PESCANTINA

UN FUTURO MIGLIORE PER PESCANTINA
È NELLE MANI DI CHI HA IL CORAGGIO DI IMMAGINARLO

…per questo pensiamo concretamente ad un modo per realizzare un cambiamento.

Per realizzare un nuovo futuro vogliamo leggere la situazione attuale e individuare ciò che 
di bello già c’è e quello che possiamo invece migliorare, darci degli obiettivi condivisi,  
pensare  e  realizzare  i  percorsi  per  arrivare  a  quegli  obiettivi.  Insomma,  serve  UN 
PROGETTO!

Un progetto ben coordinato, che nasca dal confronto e dalla collaborazione di molte 
persone:  un  progetto  della  comunità  per  la  comunità,  costruito  e  realizzato  con  la 
comunità, ascoltando le persone che già si danno da fare da sole o all’interno di gruppi, 
associazioni,  parrocchie.  Sono  queste  le  persone  e  le  realtà  che  meglio  conoscono 
Pescantina, la sua gente, i bisogni e le potenzialità.

Siamo cittadini di Pescantina con differenti storie, esperienze, età e passioni, uniti dalla 
certezza che Pescantina abbia grandi potenzialità, che meritano di essere espresse.
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LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 
AMMINISTRAZIONE 2024 – 2029

Se c’è un messaggio che credo tutti dobbiamo cogliere da questa tornata elettorale, al di là 
degli esiti politici, è la necessità di risposte, di attenzioni, di sostegno che i cittadini  
chiedono.

L'impegno quotidiano, ognuno nel proprio ruolo, diventa indispensabile per rafforzare il 
ruolo  delle  istituzioni  e  la  rappresentatività  dei  cittadini.  Con  questi  presupposti  e 
speranze, saremo tutti protagonisti di una nuova, forte e profonda riscossa civica. 

Crediamo che Pescantina debba essere amministrata prima di tutto da persone competenti, 
senza la necessità che queste siano indicate dai partiti, ma piuttosto che conoscano e  
vivano  il  territorio,  che  abbiano  a  cuore  il  bene  comune,  la  giustizia  sociale  e  la  
solidarietà. Servono persone capaci di elaborare un Progetto amministrativo lungimirante 
a partire dai bisogni delle famiglie, mantenendo un atteggiamento aperto e di dialogo con 
le realtà associative, imprenditoriali e istituzionali. 

Progetto Pescantina s’impegna ad essere presenza attiva per il bene del territorio e della 
comunità, senza colori politici, orientando il proprio operato all’ascolto dei cittadini nella 
massima  trasparenza  per  aumentare  sempre  di  più  il  livello  di  conoscenza  e 
partecipazione alla gestione del Comune.

Lorenzo “Niki” Mascanzoni – Candidato Sindaco
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INDIRIZZI GENERALI

Il contenuto di questo documento rappresenta il perno della proposta programmatica su 
cui si baserà l'attività amministrativa dei prossimi cinque anni.  Progetto Pescantina 
ritiene doveroso ribadire la necessità di continuare a garantire alla comunità servizi e 
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strumenti capaci di sostenere le persone, le famiglie, i giovani, gli anziani e promuovere 
interventi finalizzati ad uno sviluppo armonico di Pescantina. 

Vogliamo porci un ambizioso obiettivo: coinvolgere i cittadini alla gestione della cosa 
pubblica attraverso una vera partecipazione. L’idea prevede la costituzione di gruppi di 
lavoro su  specifiche  tematiche inerenti  al  territorio,  dove i  cittadini  stessi  vivono e 
risiedono, e dove ognuno di loro abbia modo di contribuire alla migliore definizione di 
idee e proposte che, in un rapporto paritario con l’Amministrazione, possano trovare poi 
la loro concreta realizzazione: dal piano strutturale alle attività produttive, dal disagio 
all’integrazione, dalla cultura al turismo, le intuizioni di tutti, specie se provenienti dai 
giovani, determineranno un risveglio ed un avanzamento qualitativo del territorio.

La sfida più grande che impegnerà la prossima Amministrazione sarà quella di mantenere 
coesa e forte la comunità, dedicando spazi e risorse, investendo sulle associazioni e sulle 
tante realtà che quotidianamente, spesso in modo discreto e silenzioso, contribuiscono a 
creare occasioni di incontro, momenti di crescita in tanti e differenti ambiti della vita  
comunitaria: dal lavoro allo sport, dall'ambiente allo sviluppo economico, dal sociale 
all'educazione.

Il primo punto del nostro programma vuole mettere al centro la comunità intesa come un 
insieme di persone che realizzano e condividono spazi, interessi ed attività. Uomini e  
donne, progetti e idee che devono essere custoditi e fatti crescere attraverso un costante 
lavoro di tutela e promozione della persona.

Il rispetto della persona e dei diritti individuali per noi vuole essere il punto di riferimento 
che guiderà anche la prossima Amministrazione.

Per  questo  riteniamo  indispensabile  e  prioritario  garantire  livelli  elevati  nei  servizi 
sanitari e sociali, sostenere la qualità della scuola, dei suoi spazi e servizi e promuovere la 
tutela dell'ambiente. A tutto ciò si aggiunge la promozione del tessuto economico, la 
valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, la realizzazione di infrastrutture e 
servizi adeguati alle esigenze della comunità.

Oggi questa sfida diventa sempre più impegnativa: si stanno diffondendo sempre più 
problematiche  legate  all’utilizzo  delle  nuove  tecnologie,  all'invecchiamento  della 
popolazione residente, alla paura del diverso, alle forme di violenza di genere o agli atti di 
bullismo.
Non ci sono ricette semplici o soluzioni banali: serve lavorare insieme. Il compito di 
un'Amministrazione  lungimirante  è  quello  di  costruire  le  condizioni  affinché  tutti  i 
portatori di interesse (famiglie, associazioni, insegnanti, allenatori, educatori, gestori di 
punti  di  ritrovo,  ad  esempio)  si  sentano  parte  della  soluzione  e  per  questo 
responsabilizzati.

Sta a tutti noi custodire la nostra comunità e per farlo dobbiamo viverla, conoscerla e 
sentirci parte integrante di essa. 
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Serve amministrare Pescantina oggi pensando anche alla Pescantina del futuro. 

Riteniamo pertanto fondamentale  coinvolgere  e  offrire  opportunità,  spazi,  strumenti, 
formazione, ascolto e possibilità di sperimentazione ai nostri concittadini più giovani che 
desiderano  impegnarsi  nell’amministrazione  pubblica,  senza  paternalismo,  senza 
pregiudizi.

Questo attraverso percorsi di formazione alla vita amministrativa, con affiancamento 
diretto degli amministratori nella gestione delle attività.

1 - POLITICHE SOCIALI E GIOVANILI

La  volontà  di  Progetto  Pescantina è  quella  di  dare  un’impostazione  ed 
un’organizzazione precise dell’area dei servizi sociali erogati dal Comune, basata su 
alcuni  principi  di  base  quali  un  rapporto  costante,  imprescindibile,  collaborativo, 
costruttivo con le associazioni, le organizzazioni ed i gruppi di volontariato che operano 
nel territorio comunale, riconoscendo in essi una risorsa umana strategica.

Alla luce di tali principi riteniamo necessario lavorare sui punti seguenti:

- attivare tutte le azioni possibili nei confronti dell’ULSS per garantire i  servizi 
sociosanitari necessari alla cittadinanza in particolare dar vita alla Casa della 
Comunità (strutture sociosanitarie che fungono da punto di riferimento per il 
cittadino, operative in modo continuativo come luogo in cui il cittadino trova 
risposte adeguate alle proprie esigenze sanitarie o sociosanitarie, con particolare 
attenzione per i soggetti fragili e i pazienti cronici);

- implementare il Progetto delle Famiglie in rete, per promuovere azioni di aiuto e 
sostegno reciproco tra famiglie,  con lo scopo di potenziare i  servizi rivolti  a 
minori, anziani e diversamente abili;

- realizzare una nuova Biblioteca con aula studio per studenti o comunque come 
spazio per giovani e per attività di musica, teatro, pittura, scultura, lettura, cinema, 
intrattenimento, giochi in scatola, videogiochi, corsi di formazione (fotografia, 
enologia, cucina), corsi di formazione digitale;

- organizzare iniziative di promozione della salute, favorendo la costruzione di una 
rete di soggetti  attivi (personale sanitario e sociale, scuole, volontariato, altre 
istituzioni);

- dare concretezza alle azioni previste nella cosiddetta  legge sul “dopo di noi” 
(disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave 
prive del sostegno familiare) aiutando le famiglie e le associazioni nel definire i 
percorsi di vita;
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- valorizzare e sostenere con aiuti economici e organizzativi l’importante azione 
delle realtà strutturate per gli anziani e disabili (Casa di Riposo, Filo Continuo, 
Oasi Settimo);

- promozione di attività a favore degli anziani e dei giovani stipulando convenzioni 
con le varie realtà associative e parrocchiali;

- potenziamento del servizio di assistenza domiciliare per anziani e persone non 
autosufficienti;

- studiare politiche abitative adeguate a tutti: un serio impegno a trovare risposte 
concrete al problema della casa, in rete con i comuni del Comitato dei Sindaci 
Ovest  Veronese,  di  cui  facciamo parte.  Questo  sia  a  livello  concreto  locale 
(supporto agli affitti, collaborazioni con agenzie immobiliari, co-progettazione 
con gli enti del terzo settore, ricerca di finanziamenti per sistemazione di immobili 
in disuso, collaborazione con ATER...), sia facendo pressione a livello regionale e 
nazionale, in rete con altri comuni, per la ripresa di una politica abitativa vicina 
alle persone;

- potenziamento  dello  sportello  Informa  Lavoro quale  utile  strumento  per  la 
ricerca attiva di lavoro;

- predisporre  l’adesione  ai  Bandi intercomunali,  regionali  e  nazionali 
sull’inclusione sociale, che prevede l’impiego di soggetti disoccupati o al margine 
del mercato del lavoro per età o condizione sociale o di salute, fornendo loro 
sussidi economici (borse lavoro) che consentano anche di far fronte ad esigenze 
immediate di reddito e di essere avviati a percorsi lavorativi più stabili;

- proporre in modo continuativo occasioni di incontro, di dialogo, di conoscenza 
reciproca e di scambio al fine di costruire una comunità affiatata e davvero più 
sicura;

- è nostra volontà collaborare con i servizi sociosanitari per capire quali siano le 
problematiche sociali e sanitarie che maggiormente interessano il nostro territorio, 
attraverso dati  specifici,  e trovare con loro modalità per individuare strategie 
risolutive;

- divulgare una cultura di contrasto all’illegalità;
- in  collaborazione  con  l’Istituzione  Scolastica intendiamo  continuare  a 

promuovere la  partecipazione attiva degli  alunni,  prevenire  la  dispersione ed 
intervenire  tempestivamente  qualora  si  registrino  situazioni  di  abbandono 
scolastico.

- Eliminazione  delle  barriere  linguistiche,  soprattutto  laddove  risulti  prioritario 
avere certezza che le informazioni arrivino in tempi rapidi (comunicazioni di 
emergenza, per la sicurezza del singolo e della comunità);

- Realizzare lo  Sportello Famiglia agevolando forme associative di volontariato 
giovanile che, forti delle conoscenze informatiche e relazionali derivanti dall’uso 
dei moderni strumenti, siano in grado di aiutare i cittadini anziani al disbrigo di 
piccole pratiche personali ora totalmente informatizzate da parte dei gestori di 
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servizi (sanitari,  energetici,  assicurativi,  pensionistici,  bancari,  turistici,  ludici, 
aiuto per SPID, pratiche online per contributi, scaricare referti sanitari, ecc.). 

2 - PARI OPPORTUNITÀ

Con la locuzione “pari opportunità” si è soliti indicare il principio giuridico, sancito dall’ 
art.  3  della  Costituzione  Italiana,  che  mira  a  rimuovere  ogni  sorta  di  ostacolo 
discriminatorio dalla partecipazione degli individui alla vita sociale, economica, politica e 
al mondo del lavoro. Si tratta quindi di una condizione di parità ed uguaglianza sostanziale 
introdotta per garantire a tutte le persone il medesimo trattamento e per prevenire forme di 
discriminazione sulla base di determinate condizioni (genere, età, preferenze sessuali, 
etnia, disabilità, orientamento religioso e politico, ecc.).

Solitamente le pari opportunità vengono intese come “politiche di genere”, vale a dire 
tutte quelle azioni positive e misure volte a rimuovere ogni aspetto discriminatorio diretto 
o indiretto, sotto il profilo formale o sostanziale, che generi un trattamento ingiustificato 
tra persone di genere diverso.

Consapevole dell’importanza di rimuovere gli ostacoli che impediscono l’effettiva parità 
di  genere,  Progetto  Pescantina si  impegna a  promuovere  azioni  di  informazione e 
sensibilizzazione finalizzate alla cultura della parità di genere, sviluppando conoscenze 
e  competenze  rispetto  a  tale  tema,  considerando a  tal  fine  imprescindibile  un  serio  
progetto di formazione in ambito scolastico. La nostra lista considera la scuola, infatti, 
come artefice di una reale inclusione per valorizzare le individualità ed educare le nuove 
generazioni al valore positivo delle differenze e alla cultura del rispetto: per tale ragione 
verranno  coadiuvati  gli  istituti  scolastici,  proponendo  interventi  di  prevenzione, 
informazione e sensibilizzazione.

A tal fine, si promuoverà l’offerta alle scuole di incontri di informazione orientativa per 
la  scelta  formativa,  finalizzata  al  superamento degli  stereotipi  di  genere nell’ambito 
formativo/lavorativo.

Sarà  valorizzato  il  ruolo  della  già  esistente  “Commissione  per  le  pari  opportunità”, 
estendendone il raggio di “azione” anche oltre quanto riassumile nella locuzione “parità di 
genere”, al fine di accogliere, valorizzare e dare risposta rapida a segnalazioni di per 
interventi diffusi, anche in ottica preventiva e comunque di garanzia nella progettazione di 
e realizzazione di ogni servizio/attività/intervento.

Verrà mantenuta la particolare attenzione sul tema della violenza di genere e valorizzato 
il  rapporto  in  convenzione  tra  l’Ente  e  l’associazione  Telefono  Rosa,  anche  per  la 
continuazione dell’operatività dello sportello già esistente sul nostro territorio. A ciò sarà 
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necessario affiancare un lavoro di affiancamento e progettazione in rete con altri Comuni, 
nel contesto dell’Ambito Territoriale Sociale, con l’Azienda ULSS.

3 - GRUPPI E ASSOCIAZIONI

Come  Progetto  Pescantina siamo  fermamente  convinti  che  il  volontariato, 
l’associazionismo, il terzo settore NON SIANO MANOVALANZA A BASSO COSTO o 
risorse  da  sfruttare  per  spendere  meno,  ma  RISORSE SU CUI  INVESTIRE,  a  cui 
dedicare pensiero, progetti e risorse economiche: è pertanto centrale valorizzare le realtà 
associative e i gruppi del territorio, che sono lo strumento principale di partecipazione e di 
diffusione di cultura e solidarietà.

È necessario incentivare la rete tra gruppi e associazioni, la collaborazione e il sostegno, 
evitando di alimentare rivalità, campanilismi, egoismi.

Supportare gruppi e associazioni nella risposta a istanze burocratiche e amministrative, 
con un servizio di consulenza e tutoraggio, anche per facilitare l’ottenimento di risorse e 
finanziamenti.

Creare tavoli di consultazione periodici e in occasione di particolari eventi o esigenze.

4 - SPORT

Sarà importante garantire una costante collaborazione con le Associazioni e le Società 
sportive  del  nostro  territorio,  cui  va  il  plauso  di  Progetto  Pescantina per  l’opera 
meritoria che svolgono a favore dei nostri giovani, riconoscendo il fondamentale ruolo 
sociale ed aggregativo che esse hanno all'interno della nostra comunità.

Per  metterle  nelle  migliori  condizioni  di  operare  è  indispensabile  intervenire  sulle 
strutture esistenti e precisamente:

- Rivedere le convenzioni in essere per la gestione degli impianti sportivi, fermo 
restando che gli stessi dovranno essere utilizzati prioritariamente dalle società di 
Pescantina;

- sistemazione, gestione e valorizzazione del Velodromo, dandogli la visibilità ed il 
valore che merita una struttura così preziosa e importante;

- interventi strutturali sulle palestre; 
- disporre un  programma di manutenzione straordinaria di tutti gli impianti 

sportivi e di tutte le aree verdi del Comune (anche con utilizzo fondi derivanti 
dall'avanzo di amministrazione);
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Si vogliono organizzare eventi sportivi e per la promozione dello sport, dando visibilità 
anche a quegli sport che sono forse meno conosciuti, ma che vengono vissuti con lo stesso 
ardore dai nostri  cittadini di ogni età,  in collaborazione con le scuole,  le società,  le 
associazioni.

Intendiamo proporre la sottoscrizione di una carta dei diritti e dei doveri per ogni società 
sportiva ad ogni tesserato che riconduca ad una serie di valori e di etica che devono essere 
comuni per ogni atleta e per ogni istituzione sportiva al fine di contrastare fenomeni quali 
bullismo, violenza di genere e dispersione scolastica;

Vorremmo favorire l’organizzare di corsi di formazione rivolti agli allena-educatori.

5 - SCUOLA

Progetto  Pescantina ritiene  una  priorità  investire  nell’edilizia  scolastica,  con  la 
convinzione che sia necessario offrire agli studenti e al personale della scuola un ambiente 
il più possibile adeguato alle esigenze di apprendimento e di socializzazione.

Un punto importante è la volontà di realizzazione di  attività pomeridiane per tutti i 
bambini e ragazzi… a scuola! I bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze hanno 
necessità di attività extrascolastiche di socializzazione, approfondimento culturale, spazio 
compiti,  recupero  di  discipline  scolastiche,  approfondimento  della  lingua  italiana  o 
straniera, coltivazione di discipline artistiche e sportive…o semplicemente non possono 
stare a casa da soli e da sole. Oggi le famiglie devono trovare autonomamente risposte, in 
base alle proprie necessità e risorse familiari ed economiche. Il Comune spesso si limita a 
realizzare attività per le sole famiglie disagiate, il che spesso significa ghettizzare chi ha 
difficoltà e ostacolarne l’integrazione nella comunità. L’offerta di attività dovrebbe essere 
quindi rivolta a tutti, e organizzata di conseguenza. 

La scuola è già, per sua natura, uno spazio di interazione aperta e inclusiva, pertanto 
trasformare la scuola, nel pomeriggio, nel luogo del doposcuola può consentire:

- alle giovani cittadine e ai giovani cittadini di sentire questo ambiente come luogo 
di comunità non solo di studio;

- di andare incontro ai bisogni organizzativi delle famiglie, che potranno sapere 
che i loro figli e le loro figlie possono stare in un luogo sicuro e stimolante per gran 
parte della giornata;

- di integrare la scuola, la comunità, le realtà associative, culturali e sportive del  
territorio;

- l’integrazione con gruppi e associazioni del territorio, che può facilitare anche il 
dialogo intergenerazionale e interculturale;
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- possibilità di consumare insieme il pranzo e le merende, così da ridurre al minimo 
l’esclusione sociale;

- compartecipazione alle spese normata da regolamento che preveda anche una 
progressività in base alla situazione economico-sociale.

Le  figure  centrali  saranno  educatori  ed  educatrici,  istruttori  ed  istruttrici  che  si 
occuperanno delle diverse attività e che avranno strumenti professionali  per prestare 
attenzione  adeguata  alle  specificità  di  ogni  ragazzo  e  ragazza,  facilitando  la 
socializzazione e l’inclusione.

Diversi poi sono gli  interventi strutturali che pensiamo debbano essere realizzati nel 
corso del quinquennio:

- manutenzione  straordinaria  degli  edifici per  ammodernamento  e  messa  in 
sicurezza;

- adeguamento sismico dei plessi scolastici;
- realizzazione di una nuova scuola media.

Vediamo inoltre necessarie le seguenti azioni:

- è nostro intento potenziare tutte le azioni che garantiscano il diritto allo studio, per 
tutti, con attenzione particolare alle situazioni di difficoltà;

- serve collaborare strettamente con gli enti e le associazioni che si occupano delle 
attività educative e sociali rivolte ai giovani e che si svolgono attualmente presso 
l’ex asilo Rosa Pesco;

- favorire il sostegno alle scuole pubbliche e private, di vario grado;
- creare  una  stretta  collaborazione  con il  Comitato  mensa per  monitorare  la 

qualità del servizio e promuovere azioni di miglioramento continuo;
- servono progetti di educazione alimentare e lotta allo spreco di cibo;
- è necessario contribuire alla realizzazione di alcuni progetti proposti dalle scuole

 (es. POF – Piano Offerta Formativa);
- vogliamo inoltre istituire una borsa di studio per gli studenti più meritevoli e che 

abbiano perseguito risultati virtuosi, oltre che in ambito scolastico, anche in gesti 
di altruismo o solidarietà.

6 - ECOLOGIA E AMBIENTE

Progetto Pescantina vuole promuovere iniziative e progetti atti ad aumentare il riciclo e 
il riuso delle risorse materiali, con l’obbiettivo di vivere in un ambiente sano e in cui sia  
piacevole stare, favorire l’informazione e la formazione atte a sensibilizzare i cittadini e 
negozianti sulla necessità di ridurre la frazione di rifiuto “secco” (es. imballaggi non 
necessari).

10



Abbiamo la necessità di rendere Pescantina sempre più ecosostenibile con interventi 
mirati, fra cui:

- promuovere  iniziative  di  sensibilizzazione  in  collaborazione  con  gli  istituti 
scolastici del territorio;

- favorire  l’installazione  di  colonnine  elettriche,  per  la  ricarica  di  vetture 
elettriche;

- installare Casette dell’Acqua potabile ad uso domestico;
- favorire la creazione di comunità energetiche;
- migliorare la  gestione del consumo energetico degli edifici pubblici (scuole, 

municipio, palestre, centri aggregazione) e la lotta agli sprechi (es. uso di carta 
riciclata, sistemi informatici più efficienti, ecc.);

- promuovere iniziative atte a ridurre l’utilizzo di sostanze fitosanitarie a tutela della 
salute pubblica;

- valorizzazione delle aziende che si impegnano a tutela dell’ambiente;
- monitoraggio qualità dell’aria per iniziative di miglioramento;
- piantumazione di nuovi alberi per migliorare la qualità dell’aria attraverso un 

maggior  assorbimento  dell’anidride  carbonica  e  il  raffrescamento  delle  aree 
interessate;

- aumentare  la  frequenza  della  raccolta  dei  rifiuti (anche  per  limitare  il 
conferimento all’isola ecologica), in particolare della plastica;

- migliorare la pulizia degli spazi pubblici (parchi, strade, ecc.);
- contributi per l’acquisto di bici elettriche;
- migliorare la pulizia delle strade e dei marciapiedi;
- aumentare le giornate ecologiche che creano cultura, anche in collaborazione con 

le realtà scolastiche.

7 - AGRICOLTURA

Progetto Pescantina vuole dare più valore all’agricoltura locale, che è uno dei perni 
dell’economia locale e motivo di prestigio per il nostro paese per la qualità dei suoi 
prodotti.

Vogliamo  quindi  dare  incarico  da  parte  del  Comune  a  un  Tecnico  di  Campagna 
(fitopatologo) per consulenza agli agricoltori di Pescantina con l’obbiettivo di migliorare 
e ottimizzare la produzione locale.

Intendiamo promuovere corsi di aggiornamento sulla gestione dei terreni per prevenire 
l’indebolimento delle piante che diventano sempre più preda di patogeni (funghi, batteri, 
virus).
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Vogliamo  dare  l’incarico  a  professionisti,  tecnici  o  associazioni  di  categoria  per 
supportare i coltivatori del territorio nel passaggio graduale al Green Deal 2030, ovvero 
come  sostenere  economicamente  la  sostituzione  di  mezzi  agricoli,  la  riduzione  di 
fertilizzanti  chimici  per  un  maggior  impiego  di  quelli  naturali,  la  rotazione  delle 
coltivazioni.

Serve rivedere la normativa per lo sfalcio delle erbe infestanti sui marciapiedi e aree 
verdi  pubbliche  finalizzata  a  non  penalizzare  chi  si  occupa  volontariamente  della 
manutenzione fuori dalla propria abitazione.

Riteniamo necessario il posizionamento di stazioni meteorologiche sul territorio per far 
fronte  sia  alle  brinate  primaverili  che  ai  trattamenti,  con  dati  sempre  disponibili  e 
aggiornati  agli  imprenditori  agricoli,  mettendo a  disposizione  di  essi  un  Tecnico  di 
Campagna per elaborare i dati e fornire consulenza agli agricoltori del territorio.

Serve salvaguardare le aree agricole coltivate dalle troppe costruzioni edilizie.

Va intensificata la promozione di prodotti tradizionali locali (pesche, pere, kiwi, uva 
kaki, prugne, mele) e la loro vendita diretta legate alle realtà del territorio, ragionando 
anche in ottica di promozione turistica.

Favorire un’informazione puntuale agli agricoltori, con diverse modalità comunicative.

8 - EX-DISCARICA

Per Progetto Pescantina l’ex-discarica di Ca’ Filissine richiede attenzioni particolari.

È fondamentale monitorare i lavori di bonifica della ex-discarica mantenendo rapporti 
con la Regione, le ditte e gli enti preposti alla bonifica del sito, con il coinvolgimento della 
cittadinanza e delle istituzioni del tavolo ambientale.

Serve fare un’attenta analisi epidemiologica del territorio.

Oltre alla ex-discarica il nostro impegno sarà quello di tenere informata la popolazione 
sullo stato di salute del suolo e sottosuolo in particolare per quanto riguarda la situazione 
dell’approvvigionamento idrico utilizzato per i consumi civili. 

9 - BILANCIO, PARTECIPAZIONE E TRASPARENZA

Per Progetto Pescantina il bilancio di previsione del Comune dovrà essere mantenuto 
sano e dovrà essere condiviso con la cittadinanza in incontri pubblici da tenersi ogni anno, 
prima della sua approvazione da parte del Consiglio Comunale.
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Sarà fondamentale incoraggiare la partecipazione offrendo occasioni in cui il cittadino 
possa  esprimere  il  proprio  punto  di  vista,  confrontarlo  e  contribuire  alla  scelta  più 
adeguata alla gestione del bene collettivo, creare dei gruppi di lavoro che si attivino su 
specifiche  tematiche  o  problemi  contingenti.  Riteniamo  necessario  favorire  la 
consultazione della cittadinanza per decisioni importanti: tavoli di confronto con cittadini 
portatori di specifici interessi, associazioni, realtà produttive (consultazione dei giovani, 
tavolo sport, tavolo ambientale, tavolo eventi, …).

È  nostra  intenzione  promuovere  la  riorganizzazione  degli  uffici  comunali e 
l’ampliamento degli  orari di  apertura al  pubblico,  migliorando la comunicazione 
telefonica e telematica cittadini-comune non più limitata alle attuali fasce orarie.

10 - COMUNICAZIONE

Come  Progetto  Pescantina,  fin  dalla  nostra  costituzione  abbiamo  sempre  ritenuto 
fondamentale il dialogo puntuale e trasparente con i cittadini, sia in entrata che in uscita. 
Per  questo  motivo  vogliamo  utilizzare  tutti  i  mezzi  di  interazione  possibili  con  la 
cittadinanza, rendendoli semplici e accessibili a tutti.

In questo senso, una delle prime necessità consiste nel rinnovare il sito web istituzionale 
del Comune, favorendone una più facile e precisa consultazione. Vogliamo poi adottare 
un’applicazione  per  smartphone che  permetta  un’efficace  e  vicendevole 
comunicazione tra Comune e cittadino, per effettuare segnalazioni in entrambi i sensi e 
per accedere ai documenti.

Sarà indispensabile migliorare la comunicazione anche attraverso l’implementazione dei 
social network, favorendo la circolazione di informazioni e notizie relative all'attività del 
Comune, agli eventi, alle attività sociali, alle opportunità di lavoro, alle comunicazioni di 
emergenza.

11 – URBANISTICA, MOBILITÀ E EDILIZIA

Per quanto riguarda l’urbanistica, come  Progetto Pescantina riteniamo fondamentale 
migliorare la progettazione degli spazi pubblici e, di conseguenza, la qualità della vita e 
l’attrattività del nostro paese.

Pescantina ha visto negli ultimi anni un forte aumento della popolazione, di conseguenza, 
deve aumentare la quantità e la qualità degli spazi pubblici ben progettati che devono 
essere a misura di persona, sostenibili, sani, sicuri e vivaci. Un paese con un’attenta 
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progettazione delle strade, delle piazze e dei parchi crea piacere ai visitatori, ai passanti, 
ma anche a coloro che vivono, lavorano e giocano ogni giorno a Pescantina. 

Sarà fondamentale redigere un piano urbano della mobilità sostenibile che si basi sugli 
strumenti  di  pianificazione  esistenti  tenendo in  debita  considerazione  i  principi  di 
integrazione, partecipazione e valutazione per soddisfare, oggi e domani, le necessità di 
mobilità delle persone e delle merci (motorizzate e non motorizzate). 

Intendiamo aumentare e riqualificare lo spazio per camminare per garantire confort 
(nessun ostacolo, buone superfici), accessibilità per tutti, protezione dal traffico e dagli 
incidenti  (attraversamenti  pedonali)  e  sensazione  di  sicurezza (ad  es.  adeguata 
illuminazione). Prioritario sarà verificare lo stato dell'arte di eventuali studi o progetti 
inerenti  agli  attraversamenti  pedonali  lungo  la  strada  provinciale  del  Brennero  in 
corrispondenza  delle  frazioni  di  Settimo,  Balconi  e  Ospedaletto,  e  risolutezza  nel 
determinarne fattivamente la realizzazione. Intendiamo aumentare le zone dove i pedoni 
possono sostare e sedersi.

Per la ciclabilità intendiamo individuare nuovi percorsi e riqualificare quelli esistenti, per 
creare una rete di percorsi ciclabili nel capoluogo e nelle frazioni che saranno segnalati 
con opportuna cartellonistica. Installare  rastrelliere per le biciclette in prossimità di 
edifici  sedi  di  attività  pubbliche (scuole,  ambulatori,  edifici  amministrativi,  strutture 
sportive, ecc.).

Per il traffico motorizzato andranno individuati percorsi viabilistici prioritari al fine di 
ridurre i disagi derivanti dal traffico passivo di autoveicoli, cioè quelli che attraversano 
Pescantina solo per raggiungere altre destinazioni.

Andrà progettato un sistema di  trasporti sociali efficaci, che faciliti  lo spostamento 
all’interno del territorio comunale, che risponda alle necessità di tutti, con modalità e orari 
fissi o modulabili in base alle esigenze.

Un’attenzione  particolare  dovrà  inoltre  essere  data  all’abbattimento  delle  barriere 
architettoniche (edifici  pubblici,  strade,  parchi  gioco,  ecc.),  per  rendere  Pescantina 
davvero alla portata di tutti. 

Va portato avanti il completamento degli arredi dei parchi ed una rivisitazione degli stessi 
che abbia una particolare attenzione all’inclusività, pensando alle famiglie con bambini 
piccoli (carrozzine) e alle persone con disabilità. Al contempo va attuata un’efficace e 
attenta  manutenzione degli spazi verdi attuali e la creazione di nuovi. Serve inoltre 
attivare un’adeguata vigilanza di tali aree. 

Visto  il  crescente  numero  di  “cittadini  a  quattro  zampe”  che  vivono  a  Pescantina, 
riteniamo fondamentale la realizzazione di aree cani cogestite e l’implementazione dei 
cestini per la raccolta delle deiezioni.
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Sul piano edilizio vogliamo privilegiare gli interventi di necessità, favorire il recupero 
del  patrimonio  esistente nell’ottica  di  un  completamento  del  tessuto  urbano,  con 
l’obbiettivo di zero consumo di suolo. In questo senso andranno introdotte forme di 
incentivazione alla ristrutturazione e alla riqualificazione edilizia.

Intendiamo promuovere interventi di manutenzione degli edifici scolastici comunali in 
collaborazione con la dirigenza. 

Sul fronte dell’edilizia privata si dovrà lavorare per ridurre sensibilmente il tempo per il  
rilascio delle pratiche.

12 - TERRITORIO

Progetto  Pescantina vuole  creare  nel  capoluogo  e  nelle  frazioni  dei  punti  di 
aggregazione per la cittadinanza, anche con l’utilizzo delle strutture pubbliche esistenti 
che vanno rivalorizzate.

Vogliamo  favorire  una  riqualificazione  urbana,  che  preveda  il  miglioramento  della 
manutenzione delle  aree verdi  pubbliche,  coinvolgendo le  realtà  florovivaistiche del 
territorio.  

Serve studiare un piano della sosta per valorizzare il territorio e favorire la vivibilità degli 
spazi urbani attualmente adibiti a parcheggi (piazza degli Alpini, piazza San Rocco, ecc.).

Mappatura  degli  spazi  pubblici,  modifica  e  definizione  dei  regolamenti  e  criteri  di 
assegnazione delle strutture pubbliche, in una logica di condivisione o co-gestione delle 
stesse.

Valorizzazione “area ex-Danese” per renderla fruibile alla cittadinanza. 

13 - SVILUPPO ECONOMICO E LAVORO

Progetto  Pescantina ritiene  fondamentale  sostenere  l'occupazione ed  il  tessuto 
economico e commerciale del nostro territorio.

Vogliamo  incentivare  le  eccellenze  del  nostro  territorio,  sia  dell’agricoltura  che 
dell’industria,  dell’artigianato  e  degli  altri  settori,  premiare le  aziende  che  si 
caratterizzeranno per la sostenibilità dell'azienda dal punto di vista ambientale e sociale.

Intendiamo promuovere corsi di riqualificazione professionale, in sinergia con altri Enti e 
con le Associazioni di Categoria nei vari settori.
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Vogliamo impostare un tavolo di confronto permanente con i rappresentanti delle varie 
categorie produttive al fine di organizzare periodicamente incontri per evidenziare le 
problematiche o i suggerimenti nell’ambito delle infrastrutture, viabilità, disservizio o, 
meglio ancora, per raccogliere suggerimenti e proposte.

Vogliamo sostenere progetti di accompagnamento alla nascita di imprese giovanili, start-
up, ecc., anche in collaborazione con gli altri Comuni.

Per vivere sempre di più il nostro paese, riteniamo importante definire convenzioni che 
permettano di incentivare i cittadini ad acquistare beni e servizi presso i negozi e le 
aziende del territorio.

14 - ATTIVITÀ CULTURALI

Per  Progetto Pescantina cultura significa saper allargare lo sguardo, abbattere muri, 
creare  connessioni,  cambiare  punti  di  vista,  cercare  e  ammirare  le  diverse  forme di 
bellezza, far diventare abitudini i comportamenti virtuosi: riciclare, rispettare l’ambiente, 
usare gli spazi pubblici con attenzione, avere cura delle persone più vulnerabili. Cultura è 
lettura (biblioteca!), teatro, mostre d’arte, presentazione di libri… e molto altro!

La cultura è far nascere e alimentare la fame di conoscenza, piantare semi. La cultura 
cerca  e  incontra  le  persone  dove  stanno:  a  scuola.  Negli  spazi  e  nelle  attività  del 
doposcuola, tutti insieme. Nei luoghi pubblici. Nei luoghi dove le persone si incontrano 
nei propri gruppi e associazioni.

Il Paese ha bisogno di iniziative culturali che:

1) valorizzino le proprie ricchezze e bellezze (la storia del capoluogo e delle singole 
frazioni, l’Adige, le chiese, le ville, i personaggi di rilievo, …)

2) aprano lo sguardo, allarghino le prospettive, smontino pregiudizi e stereotipi, spieghino 
le cose per bene per dare strumenti necessari a contrastare la disinformazione.

Vogliamo creare uno spazio polivalente che fungerà da centro culturale e laboratorio 
innovativo  per  la  nostra  comunità.  Questo  spazio  vuol  essere  più  di  una  semplice 
biblioteca, ma un luogo dove sarà possibile studiare, lavorare e confrontarsi sui propri 
progetti.

È necessario dare sempre maggior spazio alla cultura, contribuendo a far crescere la 
formazione culturale del territorio, attraverso una nuova biblioteca nel capoluogo che sia 
un centro davvero vitale del paese, con locali consoni alla lettura e allo studio, all’uso 
degli audiovisivi e di internet, adeguata anche alle esigenze dei cittadini più piccoli. Per la 
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gestione va favorito il coinvolgimento di volontari. Una biblioteca che promuova ed offra 
opportunità di arricchimento per tutti, attraverso:

- una connessione WiFi di  alta qualità,  computer,  stampanti  3D e altre risorse 
tecnologiche per supportare l'innovazione e la creatività. Sarà il cuore pulsante 
della nostra comunità, dove le idee prendono vita;

- rivisitazione del patrimonio librario, per garantire quanto più possibile risposte 
soddisfacenti alle richieste degli utenti;

- garantire un orario più ampio ed accessibile all'utenza possibile solo investendo in 
personale dedicato ed esclusivo per le attività bibliotecarie e di lettura;

- definire un programma di serate degli autori e presentazione di nuovi libri, che 
valorizzino le proposte locali e di respiro più ampio su temi generali e di attualità;

- rafforzare l'esperienza positiva delle  letture ad alta  voce rivolte  all'infanzia e 
stimolare la nascita di gruppi per adulti;

- organizzazione  di  mostre  di  arti  visive,  artigianato  artistico,  fotografia,  la 
presentazione di libri e di altri eventi culturali

- saranno organizzati eventi musicali e culturali volti soprattutto ai giovani e ai 
gruppi locali

Oltre alle attività nel capoluogo, andranno sviluppati progetti di creazione di simili punti 
di aggregazione anche nelle frazioni, andando a recuperare beni di proprietà comunale che 
non  sono  attualmente  utilizzati  o  che  abbiamo un  utilizzo  sottostimato  rispetto  alle 
effettive capacità. 

15 - TEATRO

Progetto Pescantina ritiene che il teatro comunale di Pescantina sia una risorsa preziosa 
e unica nel territorio che merita di essere valorizzata e supportata. 

Sarà  necessario  intervenire  sull’edificio  attraverso  opere  di  ammodernamento  e 
riqualificazione per renderlo un luogo funzionale, accogliente e sicuro. 

Accanto a questo, siamo convinti sia necessario supportare attività e progetti che mirino 
attraverso l’arte e lo spettacolo a promuovere l’educazione e l’inclusione sociale. 

Occorre pertanto, anche con il coinvolgimento di figure professionali esperte del settore, 
sostenere la nascita e la crescita di progetti, spettacoli, rassegne, corsi e cineforum che, 
mantenendo una funzione ricreativa,  possano anche diventare  occasioni  di  incontro, 
confronto, crescita della comunità con l’obiettivo ambizioso di far diventare la cultura del 
teatro di Pescantina un “modello” virtuoso, apprezzato ed esportato anche in un contesto 
più ampio di quello locale, con benefici per l’intera comunità. 
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16 - TURISMO

Pescantina  è  da  qualche  anno  una  “città  termale”  e  Progetto  Pescantina intende 
intraprendere  un  attento  piano  di  valorizzazione  del  territorio e  dei  suoi  punti  di 
attrazione quali le terme, la strada Alzaia, il percorso fluviale dell'Adige e le strutture 
ricettive  del  territorio  e  creando  sinergie  con  le  realtà  produttive  della  zona  per 
promuovere i nostri prodotti artigianali ed enogastronomici. 

Una  rivalorizzazione  particolare  merita  poi  il  centro  storico  del  capoluogo,  in 
collaborazione  con  i  commercianti  e  ristoratori  presenti  con  le  loro  attività,  con  la 
promozione  di  eventi  culturali,  enogastronomici,  di  spettacolo,  conferenze,  concerti, 
mercati dell’artigianato e dell’antiquariato.

Vogliamo incentivare la mobilità sostenibile, in primis continuando ad investire nella 
realizzazione e nel completamento delle piste ciclabili per creare percorsi eco sostenibili 
ed un turismo locale.

Stimolare le attività turistiche extralberghiere B&B e affittacamere sia attraverso una 
specifica normativa, sia promuovendo in modo più deciso la natura termale del territorio – 
Pescantina città termale - investendo risorse in comunicazione.

In questo senso il nostro intento è quello di creare un info point turistico, dove poter 
ricevere informazioni riguardo i luoghi e le attività turistiche a Pescantina e nelle frazioni, 
favorendo un turismo lento (a piedi o in bicicletta). 

Creazione  di  una  brochure  e  di  un  portale  multilingue  dedicati  alla  promozione 
dell’immagine turistica di Pescantina e delle sue frazioni, segnalando i luoghi di interesse 
culturale, storico, paesaggistico, enogastronomico e di alloggio dislocati sul territorio.

17 - SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE

Progetto Pescantina ritiene che nei prossimi anni dovranno essere intensificati i rapporti 
di collaborazione con tutte le forze dell’ordine operanti nel nostro territorio, rendendo più 
efficaci i controlli e la sicurezza generale della popolazione.

Prevedere il completamento della  video sorveglianza nelle zone urbane del territorio 
comunale, soprattutto in quelle aree dove le infrazioni sono più comuni (spaccio di droga, 
abbandono di rifiuti, ecc.).

Stimolare la nascita di gruppi di “controllo del vicinato”.
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Per  quanto  riguarda  la  sicurezza  stradale,  si  intende  attuare  un  programma  di 
installazioni  luminose  presso  i  passaggi  pedonali  più  importanti  che  saranno 
adeguatamente illuminati e segnalati. 

Serve  una maggior  attenzione nei  momenti  critici  dell’entrata  e  uscita  dalle  scuole, 
riorganizzando e gestendo gli accessi dei mezzi privati alle aree limitrofe. 

Sarà ulteriormente rafforzata la collaborazione con il Gruppo Comunale di Protezione 
Civile, risorsa cruciale per un territorio sempre più vittima delle criticità ambientali.

18 - OPERE PUBBLICHE

Vogliamo di seguito riassumere le opere pubbliche che rientrano nel nostro programma:

● Nuova biblioteca
● Realizzazione di una nuova scuola media
● Realizzazione di banchine, ripristini e asfaltature
● Valorizzazione della strada Alzaia
● Rivalorizzazione del centro aggregativo anziani del capoluogo
● Realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili tra capoluogo e frazioni e con la 

Valpolicella
● Sistemazione delle aree verdi in diverse zone del Comune
● Realizzazione di aree per sgambatura cani
● Riorganizzazione delle viabilità
● Risistemazione delle vie di maggior flusso viabilistico
● Messa in sicurezza dei passaggi pedonali a Settimo tra via dei Pini e l’area cani
● Attuazione di un programma con interventi annuali di manutenzione degli edifici 

e delle strade e marciapiedi comunali
● Completamento adeguamento sismico immobili comunali
● Manutenzione puntuale delle palestre
● Individuazione di un’area attrezzata per i festeggiamenti e riqualificazione area in 

via Carlo Alberto Dalla Chiesa/Piazza degli Alpini nel Capoluogo
● Realizzazione di passaggi pedonali rialzati (dossi), a norma del vigente codice 

della strada, in diverse vie del territorio caratterizzate da elevata velocità dei 
passaggi dei mezzi a motore

● Sistemazione ed attrezzamento aree verdi nel Capoluogo e nelle frazioni
● Riqualificazione interventi al monumento ex Internati
● Realizzazione aree ludico sportive ed aggregative
● Riqualificazione e valorizzazione del teatro comunale Guido Bianchi 
● Favorire la creazione e lo sviluppo di centri di aggregazione nel capoluogo e nelle 

frazioni
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